
                               
 
 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i funzionari presenti 
nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, uffici dell’esecuzione penale 
esterna, scuole di formazione del personale penitenziario), nei Provveditorati 
Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia Minorile, 
nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i quali assicurano 
l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. Le pene non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.347/T/15.62 del 16 maggio 2015 
 

COMUNICATO STAMPA 
Il Si.Di.Pe. alla presentazione degli “Stati Generali dell’esecuzione penale” avviati dal 
Ministro della Giustizia Andrea Orlando - 19 maggio 2015 C.R. Milano Bollate - 

 
Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei Direttori Penitenziari) ha aderito all’invito del Ministro della 

Giustizia Andrea Orlando e sarà presente alla presentazione degli “Stati Generali dell’esecuzione 
penale”, la consultazione pubblica voluta dal Guardasigilli e aperta  a tutti  i soggetti che a vario 
titolo si occupano del sistema dell’esecuzione della pena, che si svolgerà il prossimo 19 maggio 
p.v. presso la casa di Reclusione di Bollate-Milano (vedi allegato). 

Il Si.Di.Pe. – che è l’organizzazione sindacale più rappresentativa del personale della 
Carriera Dirigenziale penitenziaria – ritiene l’iniziativa del Ministro Orlando molto importante 
perché sarà senz’altro occasione di ragionamento e di confronto delle idee su un tema, quello 
dell’esecuzione penale, tanto rilevante quanto per troppo tempo poco considerato e sul quale, 
certamente, pesano irresponsabili e populistiche scelte politiche del passato rivolte al facile 
consenso, oltre che, purtroppo, un sostanziale disinteresse dell’opinione pubblica, unito ad una 
spesso voluta disinformazione. 

Il Si.Di.Pe. ritiene che sia indispensabile, anche in vista dell’imminente approvazione del 
nuovo “Regolamento di organizzazione del Ministero della giustizia e riduzione degli uffici 
dirigenziali e delle dotazioni organiche”  -  dopo il parere favorevole del Consiglio di Stato –1 
costruire un ragionamento il più possibile condiviso con la dirigenza penitenziaria sul sistema 
dell’esecuzione penale.  

È cioè necessario costruire insieme alla dirigenza penitenziaria, attraverso i suoi 
rappresentanti, dei decreti attuativi che diano efficacia ed efficienza alla riorganizzazione, poiché 
tale dirigenza, che gestisce nel suo complesso ed anche in concreto il sistema penitenziario, 
meglio e più direttamente conosce il suo funzionamento e le sue esigenze. Il coinvolgimento della 
dirigenza penitenziaria, peraltro, si rende ancor più indispensabile con riferimento alle norme che 
andranno a disegnare il necessario raccordo tra esecuzione penale intramurale ed esecuzione 
penale esterna, dopo la scelta di portare fuori dal D.A.P. e all’interno del D.G.M. la Direzione 
Generale dell’esecuzione penale esterna. 

Per queste ragioni il Si.Di.Pe. rinnova l’auspicio di un suo pieno coinvolgimento nella 
elaborazione dei decreti attuativi e, in questo caso non si sottrarrà al proprio impegno per ricercare 
le migliori soluzioni possibili che salvaguardino l’efficienza del sistema non disgiuntamente dalle 
esigenze del personale.  

 
                                                 Il Segretario Nazionale 

                                                   Rosario Tortorella 

                                                                                          

1 dopo il parere favorevole n.01332/2015 del 29.04.2015 della Sezione Consultiva per gli Atti Normativi del Consiglio di Stato, pronunciato 
nell’Adunanza di Sezione del 16 aprile 2015, allo schema di “Regolamento di organizzazione del Ministero della giustizia e riduzione degli uffici 
dirigenziali e delle dotazioni organiche”, che lo scorso 27 marzo 2015 il Consiglio dei Ministri aveva varato . 

PRESIDENTE 
Dott.ssa Cinzia CALANDRINO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola PETRUZZELLI 

 

1 
Segretario Nazionale  

presso il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la Calabria, Via Vinicio Cortese, n. 2 -  88100 Catanzaro – 
twitter  @sidipetort - e-mail: sidipe.seg.naz.tortorella@pec.it - sidipe.seg.naz.tortorella@gmail.com  -  tel. 3807532176 

sito web www.sidipe.it – Codice Fiscale n.97303050583 
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Ministero della Giustizia 

 

 

 

GIORNATA DI PRESENTAZIONE DELLA 

CONSULTAZIONE PUBBLICA 

“STATI GENERALI DELL’ESECUZIONE PENALE” 

MILANO C.R. BOLLATE 19 MAGGIO 2015 

 

 

  

Il principio di rieducazione e di riabilitazione spesso non è rispettato e a volte la 

pena è solo un intervallo fra un reato e un altro. Noi invece vogliamo consentire, 

a chi lo desideri, di riscattarsi.  

Andrea Orlando 

 

il Ministro della Giustizia Andrea Orlando  

è lieto d’ invitare la S.V. 

   alla 

GIORNATA DI PRESENTAZIONE DELLA CONSULTAZIONE PUBBLICA 

“STATI GENERALI DELL’ESECUZIONE PENALE” 

10.00  INAUGURAZIONE DELL’ ESPOSIZIONE DEI TELI REALIZZATI DAI DETENUTI IN 

COLLABORAZIONE CON L’ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI BRERA E CON IL 

CONTRIBUTO ARTISTICO DI DARIO FO. 

10.45 PROIEZIONE DI UN ESTRATTO DEL DOCUFILM “OMBRE DELLA SERA” DI 

VALENTINA ESPOSITO. 

11.00 CONVERSAZIONE DI PRESENTAZIONE DELLA CONSULTAZIONE PUBBLICA: 

“STATI GENERALI DELL’ESECUZIONE PENALE”. 

13.00 APERITIVO. 

14.00 VISITA ALLE ATTIVITA’ DEL REPARTO FEMMINILE E DI ALTRI REPARTI 

DELL’AREA TRATTAMENTALE: MOSTRE DI PITTURA, FOTOGRAFIA E DEI 

PROGETTI D'ISTITUTO.  

NELL’AREA VERDE SARANNO ALLESTITI STAND CON PRODOTTI GASTONOMICI E 

MANUFATTURIERI DI LABORATORI DI ISTITUTI DI PENA DI TUTTO IL PAESE. 

Partecipano alla Conversazione sugli “Stati generali”: Giorgio Napolitano - 

Presidente emerito della Repubblica Italiana (videomessaggio), Andrea 

Orlando - Ministro della Giustizia, Luigi Ciotti - Presidente di Libera,  Valerio 

Onida - Presidente emerito della Corte Costituzionale,  Luigi Ferrajoli - 

Filosofo del diritto, Marcelle Padovanì - Giornalista e scrittrice.  

Coordina Marino Sinibaldi - Direttore di Radio3. 



 

 

 

STATI GENERALI DELL’ESECUZIONE PENALE 

Negli ultimi due anni, significativi miglioramenti si sono registrati nella 

situazione penitenziaria italiana grazie a interventi di riforma dettati dalla 

pressione dell’emergenza carceraria. Ma, ancora molto si può e si deve 

fare sia sotto il profilo normativo, sia sotto quello organizzativo per 

restituire alla nostra esecuzione penale il volto che la Costituzione e la 

Convenzione europea dei diritti dell’uomo delineano. 

Sotto il profilo normativo, occorre porre mano a un riordino organico e 

coerente dell’ordinamento penitenziario che ridia slancio e contenuti alla 

finalità costituzionale della rieducazione. 

Sotto il profilo organizzativo, si devono adottare soluzioni che consentano 

al detenuto di vivere la quotidianità carceraria realizzando la propria 

personalità, compatibilmente con le restrizioni ineliminabili della propria 

libertà, e cogliendo le opportunità che gli vengono offerte per preparare il 

suo graduale reinserimento, anche professionale, nella società.  

Parallelamente, va ampliato e potenziato lo  spazio per sviluppare il 

ricorso a sanzioni penali diverse dalla detenzione e per definire  percorsi 

di messa alla prova  e di esecuzione di misure alternative alla detenzione 

che, pur mantenendo la propria fisionomia di sanzione, siano in grado di 

accompagnare efficacemente il reinserimento sociale di chi ha commesso 

un reato. 

Gli Stati generali dell’esecuzione penale pongono la questione della pena 
e del carcere al centro dell’attenzione della pubblica opinione e del 
dibattito culturale, per consentire alla società nel suo complesso di 
portare il proprio contributo in termini di cultura, d’istruzione, di 
formazione professionale, di attività artistiche ed espressive, all’interno 

del mondo, troppo spesso percepito come distante e separato, di chi sta 
scontando una pena. 
 
Gli Stati generali si svolgeranno da maggio a novembre 2015 e prevedono 
due importanti momenti di consultazione e dibattito: la partecipazione a 
tavoli tematici da parte delle realtà che si occupano a vario titolo 
dell’esecuzione penale e le giornate conclusive, di sintesi del lavoro svolto 
dai tavoli, articolate in eventi seminariali e dibattiti aperti alla 
cittadinanza. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Info: Segreteria organizzativa 06-68853295/3294/2023 

R.S.V.P.: statigenerali19maggio@giustizia.it 


